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Roma, 25 giugno 2018                                                                                 Comunicato stampa
 
Gestione dei rifiuti (37%) e messa in sicurezza del territorio (36%) le emergenze ambientali più sentite in Italia. A seguire la strategia energetica a favore delle fonti rinnovabili (28%) e i limiti all’uso della chimica e degli OGM in agricoltura
Le priorità variano a seconda dell’orientamento politico dei cittadini
nell’indagine realizzata da Lorien Consulting per Legambiente e il CONOU in occasione dell’EcoForum in corso domani e mercoledì 27 giugno a Roma
 
 
La risposta ai bisogni di nuova occupazione, equità delle tasse e maggiore qualità della vita sta anche nel promuovere politiche ambientali virtuose. Con l’insediamento del nuovo Governo, al primo posto tra le priorità dei cittadini c’è infatti sempre il lavoro, prevalgono poi tra gli altri temi cardine: immigrazione (soprattutto per gli elettori della Lega e del Centrodestra), riduzione costi della politica (per gli elettori del M5S), riduzione delle tasse (Forza Italia), corruzione ed evasione fiscale (Pd e sinistra). Da sottolineare inoltre i temi di Pensioni e Reddito di cittadinanza cari a M5S e Sinistra e quelli di Sicurezza (lotta al terrorismo) ed Europa più importanti per gli elettori della Lega. Tra le urgenze ambientali la più sentita riguarda la gestione dei rifiuti (37%) seguita immediatamente dalla messa in sicurezza del territorio (36%). Le altre priorità sono la strategia energetica a favore delle fonti rinnovabili (28%) e i limiti all’uso della chimica e degli OGM in agricoltura.
Questa la foto complessiva scattata dal sondaggio di Lorien Consulting per Legambiente e CONOU in occasione dell’EcoForum sull’economia circolare, organizzato dall’associazione ambientalista insieme al Kyoto Club e all’Editoriale La Nuova Ecologia, che si svolgerà domani e mercoledì 27 a Roma, dal quale emergono particolari differenze di sensibilità ambientale a seconda dell’orientamento politico dei cittadini. 
 
La gestione dei rifiuti interessa soprattutto il cittadino vicino al Movimento 5 Stelle (42%) mentre la messa in sicurezza del territorio è tema prioritario per l’elettore del Pd (51%); la qualità e la sicurezza delle produzioni agricole interessa soprattutto gli elettori di LeU (32%), mentre la riforestazione delle aree protette italiane ottiene il massimo dell’attenzione dai cittadini vicini a Fratelli d’Italia (41%), interessati più degli altri al problema delle plastiche usa e getta (35%). I cittadini più interessati alla strategia energetica nazionale compaiono tra gli astensionisti (33%), sensibili anche al tema degli incentivi per la mobilità privata sostenibile (19%) e allo stop al consumo di suolo (18%), altro tema caro a LeU (18%) e al Pd (17%).
 
Nel complesso, il 26% del campione è disposto ad impegnarsi per un vantaggio ambientale; sulla gestione dei rifiuti (37%), il riciclo è il tema più noto e praticato, seguito dalla riduzione dei consumi e la diminuzione dei rifiuti plastici. 

Emerge quindi una maggiore consapevolezza dell’importanza dell’economia circolare, ma non ancora di tutte le sue potenzialità: prevale l’idea del riciclo sul riutilizzo dei rifiuti, con una percentuale del 46% del primo rispetto al 28% del secondo. Gli ostacoli a una gestione virtuosa dei rifiuti, secondo gli italiani, sono da imputare alla mancanza di senso civico e di cultura ambientale dei cittadini, ma anche alla mancanza di infrastrutture efficienti e moderne e all’inefficienza delle amministrazioni comunali.
 
Sul tema specifico degli oli minerali usati, l’82% degli intervistati ritiene che i lubrificanti giunti a fine vita sono rifiuti pericolosi per l’ambiente e la salute. Conoscono i comportamenti corretti di smaltimento degli oli lubrificanti usati, tuttavia solo una parte è in grado di indicarli tutti. Il 7% indica un comportamento scorretto per smaltire gli oli della propria auto e il 26% un comportamento scorretto di smaltimento degli oli industriali: un piccolo segnale d’allarme da monitorare per evitare che si traduca in comportamenti rischiosi per tutti.

La quinta edizione dell’EcoForum, l’economia circolare dei rifiuti, porterà sul palco per due giorni i protagonisti della sfida del modello dell’economia circolare in Italia: dalle istituzioni alle industrie al mondo della ricerca universitaria. L’evento si concluderà Mercoledì 27 giugno con la premiazione finale dei “Comuni ricicloni” alla presenza degli amministratori delle città più virtuose.
Per la ricerca completa: 

http://www.forumrifiuti.it/files/forumrifiuti/docs/indagine_conou_190618.pdf
 
Informazioni e programma qui: http://www.forumrifiuti.it/
L’ufficio stampa: 06.86268376 -53 – 99

Milena Dominici: 349.0597187

Con il patrocinio: Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Regione Lazio 

In collaborazione con: Conou
Partner Principali: Cobat, Conai, Contarina, Ecopneus, Fater, Iccrea Bancaimpresa, Montello, Nespresso, Novamont 
Partner Sostenitori: Adriatica Oli, ASM Terni, Barricalla, Belvedere, Cic, Ecomondo, Ersu, Iterchimica, Revet, Saviola

Partner: ABC Latina, Castalia, Comieco, Cosmari, Ecodom, Eurosintex, La Filippa, Novarini, Nuova C.Plastica, Viscolube, 
Media Partner: Eco dalle Città, E-gazzette, Green Report.it, Nonsoloambiente.it


Grazie ad AzzeroCo2 le emissioni di anidride carbonica dell’evento saranno compensate
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